
In Francia, dove è chiamata 
“ragondin”,  Germania,  Li-
tuania e Romania la nutria è 
cacciata e consumata, e rien-
tra tra i piatti della tradizio-
ne rurale, pur essendo at-
tualmente marginale in ter-
mini  di  popolarità.  Le  nu-
trie, come molti mammiferi, 
possono infatti essere consu-
mate come cibo. In alcune 
zone del Centro e Sud Ameri-
ca è cacciata abitualmente e 
utilizzata per soddisfare bi-
sogni alimentari. È regolar-
mente  presente  nei  menu  
della  cucina  «cajun»  della  
Louisiana, importante stato 
degli Usa. Va però anche ri-
cordato  che  l’allevamento  
commerciale della nutria in 
Italia è vietato per legge. Le 
nutrie, almeno ufficialmen-
te, non portano malattie. Le 
analisi eseguite dagli istituti 
zooprofilattici  dimostrano  
che la nutria non rappresen-
ta un pericolo sanitario.

M.Puli.

il caso di monestirolo 

La rabbia sul Po di Primaro
«Noi devastati dalle nutrie»
Erodono gli argini, distruggono orti e cortili: il grido d’allarme dei residenti 
Esemplari che arrivano a pesare 12 chili e sono un pericolo anche per l’uomo

Da sopra, in senso orario: 2 esemplari di nutria fotografati ieri a Monestirolo nel Po di Primaro; i segni della erosione provocati nell’argine del fiume; Lodovico Robustini indica il punto esatto da cui le nutrie, risalendo il corso 
d’acqua, riescono ad arrivare nel suo cortile, devastando orti e addirittura recinzioni di ferro. Robustini chiede al Comune di Ferrara un intervento rapido per contenere l’enorme popolazione di questi roditori FOTO FILIPPO RUBIN 

l’emergenza lavoro 

Il “caso petrolchimico” arriva
sui tavoli della Regione 

Marcello Pulidori 

Ci mancava soltanto Mone-
stirolo (o quasi) nella lista 
dei paesi alleati nella guerra 
contro la nutria. Ieri la lacu-
na è stata colmata. Lodovico 
Robustini abita proprio a Mo-
nestirolo sulle sponde del Po 
di Primaro, antico ramo delti-
zio del Po. Assieme a lui c’è 
quello che tutti qui chiama-
no il “professore”, un inse-
gnante che oggi si occupa di 
biosistemi. Il suo nome è Car-
lo Buono. Alla fine di un per-
corso di incubi e timori, Ro-
bustini  l’ultima  telefonata  
l’ha riservata a la Nuova Fer-

rara. Per denunciare. Per far 
sapere ai chi ancora non lo sa-
pesse che le nutrie stanno de-
vastando tutto. Argini, coltu-
re, giardini, orti, casotti. Ad-
dirittura reti di recinzione in 
ferro. Per non ricordare che 
questi roditori, arrivati una 
ventina di  anni fa dal Sud 
America,  costituiscono  in  
più un pericolo per l’uomo, 
anche se per la verità i casi di 
attacchi si contano sulle dita 
di una mano. Ciò nonostan-
te, il pericolo non è scampa-
to. Perché questi castori di 
palude, molto simili  a topi 
che sembrano usciti da un vi-
deogioco ingigantito, fanno 
molto altro, purtroppo, di ro-

vinoso. Danneggiano argini 
di fiumi e canali, sono letali 
per le colture agricole e l’ha-
bitat di molte specie protette 
autoctone. Mele, insalata e 
radicchio sono il loro menu 
preferito. E nelle nostre cam-
pagne e vicino ai corsi d’ac-
qua questi ingredienti sono 
presenti in modo massiccio. 
Insomma le nutrie, importa-
te in Italia per la produzione 
di  pellicce,  sono  diventate  
un flagello. Ferrara e la sua 
provincia ospitano una popo-
lazione  straordinariamente  
ampia di nutrie, difficili an-
che da quantificare. Ieri ab-
biamo raggiunto Robustini  
nel  giardino  (martoriato)  

della sua casa in Via della Pe-
sca, a Monestirolo appunto. 
Dove fino a pochi anni fa si 
potevano  agganciare  all’a-
mo carpe e pesci gatto che il 
più delle volte finivano sulle 
tavole delle cene estive sotto 
il pergolato, e in quelle stes-
se acque in cui Robustini e i 
suoi amici facevano il bagno 
già in marzo, oggi la padro-
na quasi indisturbata di que-
sti luoghi è sua maestà la nu-
tria: «Questo è l’habitat che 
prediligono – dice Robustini 
– loro sono a casa, noi siamo 
all’inferno». La parte di spon-
da su cui poggia l’argine è 
erosa in più punti. E dire che 
la normativa considera la nu-

tria una specie nociva e infe-
stante,  con  la  competenza  
del suo contenimento passa-
ta dalle Provincie ai Comuni, 
e poi nuovamente alle Pro-
vince in un balletto grotte-
sco e tutto italiano. E ora che 
anche Monestirolo ha inizia-
to la sua lotta contro le nu-
trie, l’affare si complica an-
cor più. «Il fatto è che contro 
le  nutrie  occorre  condurre  
una battaglia unitaria – dice 
ancora Lodovico Robustini – 
Da tempo abbiamo fatto pre-
sente, anche al vicesindaco 
Nicola Lodi, che il problema 
stava assumendo proporzio-
ni molto preoccupanti. E de-
vo dire – precisa Robustini – 
che il vicesindaco Lodi ci ha 
risposto dopo pochi minuti 
predisponendo un sopralluo-
go di tecnici poi avvenuto re-
golarmente». Ma il caso re-
sta tale, acuito, se possibile, 
da un futuro che si preannun-
cia ancora più popolato di  
nutrie. Che scavano le galle-
rie entro gli argini e li rendo-
no fragili. Con il Po di Prima-
ro che scorre nel centro di 
questo paesino. E che nelle 
sue acque nasconde le tane 
di  questi  nuovi  “nemici”  
dell’uomo. 
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Un confronto con l’assessore 
regionale Vincenzo Colla per 
un aggiornamento sul percor-
so nazionale e regionale da in-
traprendere per affrontare le 
vulnerabilità  industriali  del  
territorio e le prospettive per 
l’occupazione, con focus su pe-
trolchimico e Vm di Cento. Lo 
ha avuto ieri la senatrice Pd, 
Paola Boldrini, anche in vista 
dell’incontro di  domenica in 
Prefettura  nell’ambito  della  

settima tappa di “Avvicina”, il 
tour che i senatori Pd stanno 
compiendo in aree fragili del 
Paese. A Ferrara, anticipa Bol-
drini, «affronteremo col prefet-
to Rinaldo Argentieri e i sinda-
cati la questione petrolchimi-
co, su cui pende la spada di Da-
mocle della chiusura del crac-
king di  Porto Marghera,  an-
nunciata per il 2022, e per cui 
finora Eni non ha dato risposte 
chiare se non limitarsi a invoca-

re soluzioni in linea con la tran-
sizione ecologica». Per questo 
Boldrini e Colla hanno condivi-
so «di sollecitare al Mise un in-
contro con Versalis-Eni e Ba-
sell per discutere del contratto 
teso a  garantire  la  fornitura  
della  materia  essenziale  per  
10 anni oltre la scadenza del 
2024, così da mettere in sicu-
rezza il futuro del petrolchimi-
co e procedere con il piano d’a-
rea». Con riferimento alla Vm, 

Boldrini e Colla avranno a bre-
ve un nuovo approfondimen-
to  con  il  sindaco  di  Cento,  
Edoardo Accorsi. A preoccupa-
re la  senatrice è il  fatto che 
«parliamo di realtà che occupa-
no migliaia di persone, per sal-
vaguardare le quali bisogna va-
lutare l’opportunità di vaglia-
re con sufficiente anticipo am-
mortizzatori e strategie futu-
re». I senatori Dem saranno in 
Emilia-Romagna  dal  1  al  3  
maggio. Dopo Ferrara si reche-
ranno a Ravenna, Imola e Cese-
na. All’incontro parteciperan-
no anche il vicepresidente dei 
senatori Pd e coordinatore del 
progetto, Alan Ferrari, Stefa-
no Collina e Andrea Ferrazzi. 
Oltre ai segretari provinciale e 
comunale, Nicola Minarelli e 
Alessandro Talmelli. 
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nutria e curiosità 

In alcuni paesi 
è consumata
come “cibo rurale”
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